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D.R.S. n. 952 
REPUBBLICA ITALIANA 

 
REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO del TERRITORIO e dell’AMBIENTE 
DIPARTIMENTO DELL’AMBIENTE 

Servizio 1 “Autorizzazioni e Valutazioni ambientali” 
Il Dirigente Responsabile del Servizio 1 

 
 
VISTO lo Statuto speciale della Regione Siciliana; 
VISTA la legge regionale 29/12/1962, n. 28 “Ordinamento del Governo e dell'Amministrazione centrale 

della Regione Siciliana” e ss.mm.ii.; 
VISTA la legge regionale 16/12/2008, n. 19 “Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti regionali. 

Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione” e ss.mm.ii.; 
VISTA la Direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13/12/2011, come modificata 

dalla Direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16/04/2014, concernente la 
valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati; 

VISTA  la Direttiva 2018/2001/UE del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11/12/2011, concernente la 
promozione dell’energia da fonti rinnovabili; 

VISTA la Direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica 
e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE; 

VISTA la legge 22/04/1994, n. 146 “Disposizioni per l'adempimento di obblighi derivanti dall'appartenenza 
dell'Italia alle Comunità europee - legge comunitaria 1993”; 

VISTO il decreto legislativo 3/04/2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” (nel seguito D.lgs. n. 
152/2006) e ss.mm.ii., e in particolare la parte seconda “Procedure per la valutazione ambientale 
strategica (VAS), per la valutazione d’impatto ambientale (VIA) e per l'autorizzazione ambientale 
integrata (IPPC)”;  

VISTO il decreto M.A.T.T.M 30/03/2015 “Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di 
impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto 
dall’articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 116”; 

VISTA la legge 22/05/2015, n. 68 “Disposizioni in materia di delitti contro l’ambiente”; 
VISTA la legge regionale 3/05/2001, n. 6 e ss.mm.ii. e in particolare l’art. 91 “Norme sulla valutazione 

d'impatto ambientale”, con il quale, tra l’altro, l’Assessorato Regionale del Territorio e 
dell’Ambiente è stato individuato quale Autorità competente in materia di valutazione di impatto 
ambientale di competenza regionale; 

VISTO il decreto legislativo 29/12/2003, n. 387 “Attuazione della Direttiva 2001/77/CE relativo alla 
promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno 
dell’elettricità”;  

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 1 del 3/02/2009 con la quale è stato approvato il Piano 
Energetico Ambientale Regionale Siciliano (P.E.A.R.S.); 

VISTO  il decreto legislativo 3/03/2011, n. 28, recante “Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla 
promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili ”;  

VISTO il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 10/09/2010 “Linee guida per l’autorizzazione 
degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”;  

VISTO il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 15/03/2012 “Definizione e quantificazione degli 
obiettivi regionali in materia di fonti rinnovabili e definizione delle modalità di gestione dei casi di 
mancato raggiungimento degli obiettivi da parte delle regioni e delle provincie autonome (c.d. 
Burden Sharing)”; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana 18/07/2012, n. 48 “Regolamento recante norme di 
attuazione dell’art. 105, comma 5, della legge regionale 12 maggio 2010, n. 11”; 

VISTO il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 11/05/2015, attuativo dell'articolo 40 comma 5, 
del D.lgs. n. 28/2011, con il quale viene assegnato al Gestore Servizi Energetici (GSE) il compito del 
monitoraggio annuale degli obiettivi stabiliti con il decreto 15 marzo 2012; 
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VISTO il decreto legislativo 22/01/2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 
10 della legge 6/07/2002, n. 137” e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 13/01/2017, n. 120 “Regolamento recante la disciplina 
semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’art. 8 del decreto legge 
12/09/2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11/11/2014, n. 164”; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 48 del 26/02/2015 “Competenze in materia di rilascio dei 
provvedimenti di valutazione ambientale strategica (VAS), di valutazione d'impatto ambientale (VIA) 
e di valutazione di incidenza ambientale (VINCA)”, con la quale l’Assessorato Regionale del 
Territorio e dell’Ambiente è stato individuato quale Autorità Unica Ambientale, fatta eccezione per 
l'emanazione dei provvedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui all'art. 1 comma 6, della 
legge regionale n. 3/2013; 

VISTA la nota del Dirigente Generale D.R.A. prot. n. 12333 del 16/03/2015, recante disposizioni operative 
in attuazione della deliberazione di Giunta Regionale n. 48 del 26/02/2015; 

VISTA la legge regionale 7/05/2015, n. 9 e in particolare l’art. 91 “Norme in materia di autorizzazioni 
ambientali di competenza regionale”, come integrato dall’art. 44 della legge regionale 17/03/2016, n. 
3; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 189 del 21/07/2015 “Commissione Regionale per le 
Autorizzazioni Ambientali di cui all'art. 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 - Criteri per la 
costituzione - approvazione”, con la quale sono stati approvati i criteri per la costituzione della 
Commissione Tecnica Specialistica per il supporto allo svolgimento delle istruttorie per il rilascio di 
tutte le autorizzazioni ambientali di competenza regionale (nel seguito “C.T.S.”) di cui all’art. 91 
della legge regionale n. 9/2015; 

VISTO l’art. 98, comma 6, della legge regionale n. 9/2015 che stabilisce che i decreti dirigenziali devono 
essere pubblicati per esteso nel sito internet della Regione Siciliana, a pena di nullità dell’atto, entro 
il termine perentorio di giorni sette;  

VISTO  il decreto assessoriale n. 207/Gab del 17/05/2016 con il quale, ai sensi dell’art. 91 della legge 
regionale n. 9/2015 come integrato dall’art. 44 della legge regionale n. 3/2013, nonché in conformità 
ai criteri fissati dalla deliberazione della Giunta Regionale n.189 del 21/07/2015, è stata istituita la 
C.T.S.; 

VISTI  i provvedimenti di nomina e di revoca dei componenti della C.T.S., in primis decreto assessoriale n. 
230/GAB del 27/05/2016 ed in ultimo decreto assessoriale n. 19 /GAB del 29/01/2021; 

VISTO l’art. 36, comma 1, della legge regionale n. 1/2019; 
VISTA la legge regionale 21/05/2019, n. 7 “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la funzionalità 

dell’azione amministrativa”; 
VISTO il decreto assessoriale A.R.T.A. n. 295/Gab del 28/06/2019, con il quale è stata approvata la 

“Direttiva per la corretta applicazione delle procedure di valutazione ambientale dei progetti”; 
VISTO il decreto assessoriale A.R.T.A. n. 57/Gab del 28/02/2020 che disciplina le procedure di competenza 

regionale di cui all’art. 91 della legge regionale n. 9/2015, come modificato dall’art. 44 della legge 
regionale n. 3/2016, sulla base dei criteri fissati dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 189 del 
21/07/2015 e il funzionamento della C.T.S.; 

VISTA la legge regionale 15/04/2021, n. 9 “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2021. 
Legge di stabilità regionale” e il supplemento ordinario n. 10 “Bilancio di previsione della Regione 
siciliana per il triennio 2021-2023” (G.U.R.S. n. 17 del 21/04/2021, Parte I);  

VISTA  la deliberazione di Giunta Regionale n. 307 del 20/07/2020 con la quale si individua nel 
Dipartimento Regionale dell’Ambiente l‘Autorità competente all'adozione dei provvedimenti di 
verifica di assoggettabilità a VIA ex art 19 del D.lgs. n. 152/2006, nonché all'adozione degli ulteriori 
provvedimenti, relativi a verifiche di assoggettabilità a VAS (art. 12 D.lgs. n. 152/2006), Screening 
di valutazione di incidenza ex art. 5 D.P.R. n. 357/1997 e valutazione preliminare, di cui all'art. 6, 
comma 9, del D.lgs. n. 152/2006;  

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 12 del 27/06/2019 recante l’emanazione del 
Regolamento di attuazione del Titolo II della citata legge regionale n. 19/2008 e ss.mm.ii., con il 
quale è stato approvato tra gli altri il nuovo funzionigramma del D.R.A.; 

VISTO il D.D.G. n. 731 del 2/09/2019 con il quale è stato approvato il nuovo organigramma del D.R.A.; 
VISTA il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 2799 del 19/06/2020 con il quale, in esecuzione 

della deliberazione di G.R. n. 256 del 14/06/2020, è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale 
del D.R.A.; 

VISTO il D.D.G. n. 704 del 6/08/2019, con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Responsabile del 
Servizio 1 “Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali” del D.R.A. al Dott. Salvatore Di Martino; 
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VISTO il D.D.G. n. 819 del 2/09/2020 di delega di firma al Dirigente Responsabile del Servizio 1, notificato 
con nota prot. D.R.A. n. 51062 del 2/09/2020;   

VISTO il D.D.G. n. 195 del 26/03/2020 con il quale è stato approvato il Protocollo di Intesa ed il suo 
Allegato Tecnico sottoscritto in data 6/02/2020 dal Direttore Generale di ARPA Sicilia e dal 
Dirigente Generale del D.R.A., finalizzato all’espletamento della Verifica di Ottemperanza delle 
condizioni ambientali contenute nei provvedimenti di Valutazione Ambientale di competenza 
regionale; 

VISTO il provvedimento ambientale prot. n. 1112 del 25/06/2008 dell’allora Servizio 2/VAS-VIA – U.O. 
Attività Produttive e Modellistica Matematica – Dipartimento Territorio ed Ambiente, con il quale è 
stato escluso dalla procedura di VIA, ex art. 5 del DPR 12/04/96, con prescrizioni il progetto di una 
centrale per la produzione di energia elettrica alimentata da fonti rinnovabili, nell’area di sviluppo 
industriale di Enna, su un terreno di circa 3,7 ettari, della potenza lorda di 18,7 MW elettrici, 
corrispondenti a circa 60 MW termici, proposto dalla Ditta SPER SPA, con sede legale in Adro 
(BS), via S. Pancrazio n. 13 (nel seguito “progetto originario”),; 

VISTO  il D.R.S. n. 1728 del 13/10/2009 del Dipartimento Regionale Industria e delle Miniere che autorizza, 
per l’art. 12 del D.Lgs 387/2003, la Società SPER Spa con sede in Roma in Via Cesare Giulio Viola, 
31 – Cod. fiscale 02719930980 – CCIAA Roma REA 1200461, a procedere alla realizzazione delle 
opere dell’impianto per l’esercizio di produzione di energia elettrica alimentato a biomassa 
esclusivamente con cippato da legno vergine di provenienza regionale, da 18,7 MW, corrispondenti 
a circa 60 MW Termici, con divieto di utilizzare qualsiasi altro combustibile e/o materiale 
classificato come rifiuto ai sensi del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., nonché delle opere connesse e le 
infrastrutture indispensabili, da realizzarsi nell’area industriale di Enna (ASI)”; 

VISTO  il provvedimento prot. n. 10602 del 18/02/2016 con il quale il Servizio 1 – VAS e VIA di questo 
Dipartimento Reginale dell’Ambiente ha ritenuto, la richiesta di variante progettuale prodotta dalla 
SPER (prot. DRA 4427 del 26/01/20216) rivolta esclusivamente alla eliminazione della limitazione 
della provenienza geografica della biomassa, che non necessita dell’attivazione di procedura di 
verifica ambientale; 

VISTO il decreto assessoriale n. 545/Gab del 10/12/2018, con il quale è stato ritenuto che “la variante, ai 
sensi dell’art. 6 comma 9 del D.lGs 152/2006 e ss.mm.ii., proposta dalla SPER (prot. DRA 57464 del 
19/09/2018), consistente nell’utilizzo, come combustibile pari al 10% in peso del fabbisogno 
complessivo di combustibile, nella Centrale a biomassa, in esercizio, sita nel Comune di Enna in 
C/da Terre di Chiesa zona industriale Dittaino (EN), può considerarsi non sostanziale nel rispetto 
dei contenuti e delle prescrizioni di cui al provvedimento ambientale, prot. n. 1112 del 25/06/2008 e, 
pertanto, nessuna ulteriore verifica dovrà essere avviata”;  

VISTA la nota acquisita al prot. DRA 31559 del 17/05/2021 con la quale la Ditta SPER S.p.A. (nel seguito 
“proponente”) ha presentato a questo Servizio, tramite la Sezione Enti del Portale Regionale 
Valutazioni Ambientali (rif. https://si-vvi.regione.sicilia.it/enti - Codice Istanza 744) l’istanza di 
valutazione preliminare ex art. 6 comma 9 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. per la Variante non 
sostanziale approvvigionamento biomassa relativa alla “Centrale di produzione di energia elettrica 
da biomassa della potenza elettrica di 18.7 MW elettrici corrispondenti a circa 60 MW termici, in 
località Dittaino, Area Industriale ASI di Enna”, tramite l’utilizzo delle tipologie di biomasse 
legnose vergini elencate nella Sezione 4 dell’All. X della Parte V del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., 
proveniente dall’intero territorio nazionale a completamento di quella ragionevolmente reperibile in 
ambito regionale, senza la limitazione che almeno il 50% del fabbisogno di biomassa provenga 
dall’ambito del territorio regionale, allegando la seguente documentazione: 

• All. 1 – D.R.S. n. 1728 del 13/10/2009 – Decreto di Autorizzazione ex art. 12 del D.Lgs 
387/2003 reso dal Dipartimento Regionale Industria e delle Miniere; 

• All. 2 – nota prot. 47576 del 21/08/20212 di Notifica del D.D.G. n. 446 del 13/08/2012 con 
il quale è stata rilasciata da questo Dipartimento Regionale dell’Ambiente – Servizio 1 
V.I.A. l’Autorizzazione Integrata Ambientale, ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs 59/2005; 

• All. 3 – nota prot. 68388 del 12/12/2012 di Notifica del D.D.G. n. 718 del 11/12/2012 
recante modifica al suddetto D.D.G. n. 446/20212 di Autorizzazione Integrata Ambientale; 

• All. 4 – Verbale d’Ispezione di ARPA Sicilia – Struttura Territoriale di Enna del 25/10/2013 
sulle operazioni di collaudo delle opere realizzate; 

• All. 5 – nota prot. n. 42865 del 22/09/2014 con la quale questo Dipartimento Regionale 
dell’Ambiente – Servizio 1 VAS/VIA – U.O. S1.7 – Autorizzazione Integrata Ambientale, 
ha autorizzato la modifica non sostanziale proposta dalla Ditta SPER S.p.A. consistente 
esclusivamente nella “combustione di biomassa legnosa vergine proveniente dall’intero 
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territorio nazionale a completamento di quella ragionevolmente reperibile in ambito 
regionale”, con prescrizioni; 

• All. 6 – nota prot. n. 44047 del 18/12/2014 con la quale il Dipartimento dell’Energia – 
Servizio 3 – Autorizzazioni e Concessioni prende atto della variante non sostanziale 
proposta dalla Società, con nota acquisita al prot. DRE 43129 del 10/12/2014, perscrivendo 
che “almeno il 50% del fabbisogno di biomassa provenga esclusivamente nell’ambito del 
territorio regionale”; 

• All. 7 – nota prot. n. 34/2021 del 02/03/2021 - Consuntivo 2020 e Previsionale 2021; 
• All. 8 – “Lista di controllo” per il Progetto: Modifica non sostanziale provenienza 

approvvigionamento biomassa; 
• Elemento Areale Centrale SPER – Shape File 

VISTA la nota prot. D.R.A. n. 40354 del 16/06/2021 di questo Servizio, recante comunicazione di 
procedibilità dell’istanza ai sensi del punto 3 della Direttiva approvata con decreto assessoriale n. 
295/Gab del 28/06/2019, di avvenuta pubblicazione della documentazione afferente al procedimento 
nella Sezione Pubblica del Portale Regionale Valutazioni Ambientali (rif. https://si-
vvi.regione.sicilia.it/viavas - Codice Procedura 1452) e di avvio del procedimento ai sensi degli artt. 
9 e 10 della l.r. n. 7/2019 e ss.mm.ii.; 

VISTA la nota acquisita al prot. DRA n. 43306 del 28/06/2021 con la quale la Società Proponente ha 
trasmesso la seguente documentazione integrativa: 

• Relazione di stima del risparmio standard di CO2eq della filiera di approvvigionamento di 
SPER S.p.A. – Piano di alimentazione previsto per il 2022; 

• Comunicazione proroga scadenza AIA. 
ACQUISITO il rapporto istruttorio prot. D.R.A. n. 44063 del 29/06/2021 dell’U.O.B. S.1.2 di questo Servizio 

1, recante proposta di esclusione dalle procedure di valutazione ambientale di competenza regionale 
previste dal Titolo III della parte seconda del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. relativa alla “Variante 
non sostanziale approvvigionamento biomassa”, di cui al progetto originario,  

VISTA la nota prot. D.R.A. n. 45630 del 05/07/2021 di questo Servizio, di trasmissione del suddetto 
rapporto istruttorio al Nucleo di Coordinamento della C.T.S. ai fini della condivisione prevista 
dall’art. 2 comma 2 lettera a.14) del decreto assessoriale n. 57/Gab del 28/02/2020; 

ACQUISITO il parere tecnico n. 314 del 13/07/2021 della C.T.S. per le autorizzazioni di competenza 
regionale di non condivisione del suddetto rapporto, ai sensi dell’art. 2 comma 2 lettera a.14) del 
decreto assessoriale n. 57/Gab del 28/02/2020, trasmesso a questo Servizio 1 con la nota prot.n. 
48966 del 14/07/2021, attestante tra l’altro la presenza dei componenti che hanno preso parte alla 
seduta; 

CONSIDERATO che sulla base della suddetta determinazione della C.T.S. la proposta di “Variante non 
sostanziale approvvigionamento biomassa” dell’impianto di cui al progetto originario è ascrivibile 
alle “modifiche o estensioni di progetti di cui all'allegato III o all'allegato IV già autorizzati, 
realizzati o in fase di realizzazione, che possono avere notevoli ripercussioni negative sull'ambiente 
(modifica o estensione non inclusa nell'allegato III)” di cui al punto 8 lettera t) dell’Allegato IV alla 
parte seconda del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

RITENUTO per quanto sopra di dover concludere il procedimento con l’assoggettabilità della “Variante non 
sostanziale approvvigionamento biomassa” dell’impianto di cui al progetto originario alla verifica di 
assoggettabilità a V.I.A. ex art. 19 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

FATTI SALVI i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza pregiudizio di 
eventuali diritti di terzi; 

A TERMINE delle vigenti disposizioni 
 

DECRETA   
 

Articolo 1 
Ai sensi dell’art. 6 comma 9 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., la “Variante non sostanziale 
approvvigionamento biomassa” relativa alla Centrale di produzione di energia elettrica da biomassa della 
potenza elettrica di 18.7 MW elettrici corrispondenti a circa 60 MW termici, in località Dittaino, Area 
Industriale ASI di Enna, proponente Ditta SPER S.p.A., Codice Progetto EN009_ATP1452, Codice Procedura 
1452, deve essere sottoposta alla verifica di assoggettabilità a V.I.A. ex art. 19 del medesimo decreto. 
  

Articolo 2 
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Costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento il parere tecnico n. 314/2021 reso dalla 
C.T.S. nella seduta del 13/07/2021, nel quale sono esposte le motivazioni della decisione di cui all’art. 1, e la 
relativa nota di trasmissione prot.n. 48966 del 14/07/2021 attestante tra l’altro la presenza dei componenti che 
hanno preso parte alla seduta. 
 

Articolo 3  
Il presente decreto sarà pubblicato integralmente sul sito istituzionale di questo Assessorato in ossequio all’art. 
98, comma 6, della legge regionale 7/05/2015 n. 9 e nel Portale Valutazioni Ambientali di questo Dipartimento 
(https://si-vvi.regione.sicilia.it), Codice Procedura n. 1162, e per estratto nella Gazzetta Ufficiale della Regione 
Siciliana. 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale (TAR) entro il termine di giorni 60 (sessanta) dalla data di pubblicazione nella G.U.R.S. o, in 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro il termine di giorni 120 (centoventi) 
dalla medesima data di pubblicazione. 
Palermo,  21/07/2021 

f.to 
Il Dirigente del Servizio 1 

Salvatore Di Martino 
 
 


